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Presidente. Ma dica se insiste o no nella sua 
proposta. 

Nasi. C 'è nn malinteso, ripeto, ed è questo. Io 
avevo proposto nn' aggiunta all 'articolo 60, per 
togliere alle Deputazioni provinciali le at tr ibu-
zioni, che le vengono deferite dalle leggi 14 giu-
gno 1874 e 1° marzo 1886, per quanto r iguarda 
la sovrimposta. Non potei trovarmi presente, nel 
momento che si discusse quell'articolo; e la pro-
posta non fu accolta dalla Commissione, che la-
sciò senza alcun provvedimento questa materia 
non prevista dal disegno di legge. 

Ora l'onorevole relatore parla di sovrimposta; 
quando invece si trat ta di un altro emendamento, 
cioè di un'aggiunta all'articolo 62, per includere 
negli affari contenziosi di competenza della Giunta 
provinciale amministrativa i ricorsi per ingiusta 
applicazione di quota d ' imposta comunale. I l pro-
getto di legge neppure ha provveduto su questo 
argomento. Crede giusto la Commissione, che tali 
ricorsi rimangano, ai termini delle varie leggi e 
regolamenti, di competenza delle Deputazioni 
provinciali, ora trasformate in semplici ammini-
strazioni ? 

Credo pertanto che la mia aggiunta sia neces-
saria. 

Gioliti;. (Della Commissione). Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gioiitti. (Della Commissione). L'onorevole Nasi 

vorrebbe che i ricorsi in materia di tasse locali, 
sulle quali decide ora ^ D e p u t a z i o n e provinciale, 
fossero. deferiti alla Giunta provinciale. Questa 
materia"delle tasse^comunali deve formare oggetto 
di una legge speciale (.Interruzione). Sta bene che 
un primo progetto è caduto, ma deve essere ri pre-
sentato, perchè la legge sulla perequazione fon-
diaria lo ordina. 

Ora modificare la giurisdizione, senza riordi-
nare le tasse, mi pare che non sia opportuno. 

Poiché si deve riordinare tu t ta questa materia 
delle tasse comunali, è meglio r imandare a quella 
legge anche lo stabilire la giurisdizione per i jr i-
corsi, tanto più che questa deve essere coordi-
nata alfsistemaMi tasse locali che si prefer irà . 

Presidente. L'onorevole Nasi r i t ira la sua pro-
posta? 

HasM Non vedo la ragione di r imandare un 
provvedimento giusto; ma se la Commissione non 
l'accetta, non credo utile insistere. 

Presidente. Rimane allora la proposta dell'ono-
revole Sacchi, la quale consiste in ciò, che piac-
cia alla Camera di sospendere ogni deliberazione 
su questo articolo 62, sino a che venga in discus-
sione il disegnoJdi legge relativo al Consiglio di 

Stato. È una proposta sospensiva, che non è ac-
cettata ne dal Governo, nè dalla Commissione. 

L a pongo a partito. 
Chi l 'approva si alzi. 

{Non è approvata). 

Pongo a partito 1' articolo 62 avvertendo che 
in fine del primo capoverso vanno soppresse le pa-
role: in seduta pubblica di cui si fa parola nel 
seguente articolo 63. 

Chi lo approva si alzi. 

(È approvato). 

u Art . 63 (nuova formula). Le sedute della 
Giunta amministrativa sono pubbliche, quando 
essa pronunzia sopra i reclami di cui all' art i-
colo 62, ed in ogni caso, quando essa esercita 
funzioni di giurisdizione amministrativa. 

" Per decreto reale saranno determinate le 
normé per la procedura innanzi alla Giunta pro-
vinciale amministrativa. 

u Contro i provvedimenti e le decisioni della 
Giunta provinciale amministrat iva è ammesso il 
ricorso al Consiglio di Stato. „ 

L'onorevole Toscanelìi propone di aggiungere 
in fine di questo articolo queste parole : il quale 
pronunzia con decisione motivata. 

Ha facoltà di parlare. 
Toscane!!!'. Prego la Camera di prestarmi un 

poco d'attenzione. (Rumori). 
Si trat ta di materia importantissima al pari 

di quella di cui trattò l'onorevole Sacchi. Questo 
articolo finisce con queste parole: 

" Contro i provvedimenti e le decisioni della 
Giunta provinciale amministrativa è ammesso il 
ricorso al Consiglio di Stato. „ 

E non è poi determinato in questo articolo 
se sia-un parere che il Consiglio di Stato deve 
dare, o se sia un pronunziato. 

Allo stato attuale della legge, il Consiglio di 
Stato non pronunzia altro che in materia elet-
torale. Dimodoché fino a quando non sia promul-
gata quest'altra legge di cui si parla, il Consiglio 
di Stato non può dare che pareri, e soggettiva-
mente è il Governo del Re che decide. {Interru-
zioni). 

No, no, ri tengano che la cosa 1' ho studiata 
bene. 

Ma la nuova legge sul Consiglio di Stato lascia 
i medesimi inconvenienti, perchè dà al Consiglio 
di Stato facoltà di pronunziare unicamente in 
materia elettorale, e non in tut te le materie con-
template nell'articolo 62, 


